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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  17135  del  13/10/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I E33509/000 /0/000 20.000,00  CARABINIERI UNITA' MOBILI E

SPECIALIZZATE PALIDORO

      Anni plurienalita' 2 Importo 2011: 95.000,00  Importo ultimo anno: 95.000,00  
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OGGETTO: Concessione contributo per l’avvio del programma di monitoraggio dell’Ambiente 
nella Regione Lazio – Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Nucleo Operativo Ecologico dei 
Carabinieri di Roma (NOE). Assunzione impegno pluriennale di spesa di € 210.000,00 sul Capitolo 
E33509 Es. Fin.2010/2012. 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO  
 
 
VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii.; 
 
VISTA la D.G.R. n. 325 del 12.07.2010 che conferisce al Dott. Raniero De Filippis l’incarico di 
Direttore del Dipartimento Territorio; 
 
VISTA la D.G.R. n. 336 del 24.07.2010 che conferisce all’Ing. Giuseppe Tanzi l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione 
bilancio e contabilità regionale”; 
 
VISTE le Leggi Regionali 24 dicembre 2009, nn. 31 e 32 riguardanti rispettivamente la legge 
finanziaria regionale e il bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010; 
 
VISTA la L.R. 10 Agosto 2010, n. 3  “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 
della Regione Lazio”; 
 
CONSIDERATO che l’Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Regione Lazio, 
promuove iniziative regionali per tutela dell’ambiente ; 
 
CONSIDERATO che il Carabinieri Nucleo Operativo Ecologico Roma ha proposto la firma di un 
Protocollo d’Intesa che prevede il rafforzamento dei livelli di tutela e salvaguardia ambientale con 
particolare riferimento al miglioramento della qualità delle diverse componenti ambientali, con lo 
scopo di elevare ed ottimizzare il sistema di controllo e prevenzione dei fenomeni di illegalità 
ambientale, diffondere una più ampia cultura della legalità e del rispetto dell’ambiente come base 
dello sviluppo sostenibile;  
 
CONSIDERATO che le attività previste in tale Protocollo d’Intesa vanno dallo scambio di 
informazioni e all’utilizzo delle banche dati del sistema informatico regionale ambientale, nonché 
dei dati non sensibili, per migliorare l’attività conoscitiva e l’efficacia complessiva dei controlli e 
delle attività di vigilanza in materia di tutela ambientale, da attuarsi anche attraverso lo scambio 
costante e reciproco di informazioni ed esperienze, anche al fine di razionalizzare i controlli operati, 
perseguendo una cultura giuridica condivisa su tematiche di comune interesse; 
 
CONSIDERATO inoltre che il protocollo d’intesa prevede verifiche puntuali, su indicazione degli 
uffici di questa direzione regionale, dell’inquinamento delle falde acquifere causato da sversamenti 
non autorizzati, nonché il controllo del territorio relativamente all’individuazione di discariche, al 
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fine di favorire la minore produzione di rifiuti e quindi le attività di recupero di materie prime 
nonché la valorizzazione di un programma di bonifica dei suoli inquinati con particolare riferimento 
alle aree naturali protette; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. B2831 del 13/07/2007 veniva concesso 
un finanziamento da questa Direzione Regionale per i motivi sopracitati; 
 
VISTI il buon esito ed i risultati raggiunti con l’intervento precedentemente finanziato e che si 
ritiene opportuno proseguire la collaborazione con il Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri; 
 
VISTO il Protocollo d’Intesa tra il Carabinieri Nucleo Operativo Ecologico e la Regione Lazio, che 
stabilisce il contributo regionale per le attività in esso previste per complessivi di € 210.000,00 per 
il triennio di attività; 
 
RITENUTO pertanto necessario, al fine del finanziamento del Protocollo d’Intesa sopra 
menzionato, provvedere all’impegno finanziario della somma di Euro 210.000,00 sul Capitolo 
E33509 Es. Fin. 2010/2012; 
 

 
D E T E R M I N A 

 
le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
1. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Nucleo Operativo 

Ecologico dei Carabinieri di Roma (NOE), che a fronte delle prestazione rese dal NOE dei 
Carabinieri per il triennio di attività previsto dallo schema di convenzione, concede un 
contributo totale di Euro 210.000,00; 

 
2. di far fronte alla spesa di cui al punto precedente mediante impegno di pari somma da assumersi 

sul Cap. E33509 del Bilancio Regionale, afferente il creditore “Carabinieri Comando Unità 
Mobili e Specializzate Palidoro - Nucleo Operativo Ecologico Roma”(Cod. fis. 97103490583 - 
Cod. cred. n. 109925), con le seguenti modalità: 

 
- € 20.000,00 es. fin. 2010; 
- € 95.000,00 es. fin. 2011; 
- € 95.000,00 es. fin. 2012; 
 

3. di delegare al Direttore Regionale Ambiente la firma del suddetto Protocollo d’Intesa nonché 
l’adozione di tutti gli atti necessarie e conseguenti per lo svolgimento delle attività previste 
nello stesso. 

 
 
 Il Direttore del Dipartimento Territorio 
 
 _________________________ 
 (Dott. Raniero De Filippis) 
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OGGETTO: Concessione contributo per l’avvio del programma di monitoraggio dell’Ambiente nella Regione Lazio – Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri di Roma (NOE). Assunzione impegno pluriennale di spesa di € 210.000,00 sul Capitolo E33509 Es. Fin.2010/2012.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii.;

VISTA la D.G.R. n. 325 del 12.07.2010 che conferisce al Dott. Raniero De Filippis l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio;

VISTA la D.G.R. n. 336 del 24.07.2010 che conferisce all’Ing. Giuseppe Tanzi l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente;

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione bilancio e contabilità regionale”;

VISTE le Leggi Regionali 24 dicembre 2009, nn. 31 e 32 riguardanti rispettivamente la legge finanziaria regionale e il bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;

VISTA la L.R. 10 Agosto 2010, n. 3  “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;


CONSIDERATO che l’Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Regione Lazio, promuove iniziative regionali per tutela dell’ambiente ;


CONSIDERATO che il Carabinieri Nucleo Operativo Ecologico Roma ha proposto la firma di un Protocollo d’Intesa che prevede il rafforzamento dei livelli di tutela e salvaguardia ambientale con particolare riferimento al miglioramento della qualità delle diverse componenti ambientali, con lo scopo di elevare ed ottimizzare il sistema di controllo e prevenzione dei fenomeni di illegalità ambientale, diffondere una più ampia cultura della legalità e del rispetto dell’ambiente come base dello sviluppo sostenibile; 

CONSIDERATO che le attività previste in tale Protocollo d’Intesa vanno dallo scambio di informazioni e all’utilizzo delle banche dati del sistema informatico regionale ambientale, nonché dei dati non sensibili, per migliorare l’attività conoscitiva e l’efficacia complessiva dei controlli e delle attività di vigilanza in materia di tutela ambientale, da attuarsi anche attraverso lo scambio costante e reciproco di informazioni ed esperienze, anche al fine di razionalizzare i controlli operati, perseguendo una cultura giuridica condivisa su tematiche di comune interesse;

CONSIDERATO inoltre che il protocollo d’intesa prevede verifiche puntuali, su indicazione degli uffici di questa direzione regionale, dell’inquinamento delle falde acquifere causato da sversamenti non autorizzati, nonché il controllo del territorio relativamente all’individuazione di discariche, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e quindi le attività di recupero di materie prime nonché la valorizzazione di un programma di bonifica dei suoli inquinati con particolare riferimento alle aree naturali protette;

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. B2831 del 13/07/2007 veniva concesso un finanziamento da questa Direzione Regionale per i motivi sopracitati;

VISTI il buon esito ed i risultati raggiunti con l’intervento precedentemente finanziato e che si ritiene opportuno proseguire la collaborazione con il Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri;


VISTO il Protocollo d’Intesa tra il Carabinieri Nucleo Operativo Ecologico e la Regione Lazio, che stabilisce il contributo regionale per le attività in esso previste per complessivi di € 210.000,00 per il triennio di attività;

RITENUTO pertanto necessario, al fine del finanziamento del Protocollo d’Intesa sopra menzionato, provvedere all’impegno finanziario della somma di Euro 210.000,00 sul Capitolo E33509 Es. Fin. 2010/2012;


D E T E R M I N A


le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

1. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri di Roma (NOE), che a fronte delle prestazione rese dal NOE dei Carabinieri per il triennio di attività previsto dallo schema di convenzione, concede un contributo totale di Euro 210.000,00;

2. di far fronte alla spesa di cui al punto precedente mediante impegno di pari somma da assumersi sul Cap. E33509 del Bilancio Regionale, afferente il creditore “Carabinieri Comando Unità Mobili e Specializzate Palidoro - Nucleo Operativo Ecologico Roma”(Cod. fis. 97103490583 - Cod. cred. n. 109925), con le seguenti modalità:

· € 20.000,00 es. fin. 2010;


· € 95.000,00 es. fin. 2011;

· € 95.000,00 es. fin. 2012;

3. di delegare al Direttore Regionale Ambiente la firma del suddetto Protocollo d’Intesa nonché l’adozione di tutti gli atti necessarie e conseguenti per lo svolgimento delle attività previste nello stesso.


Il Direttore del Dipartimento Territorio



_________________________



(Dott. Raniero De Filippis)
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SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA



per l'attuazione del



PROGRAMMA DI MONITORAGGIO DELL’AMBIENTE



NELLA REGIONE LAZIO



Tra



REGIONE LAZIO


E



CARABINIERI



NUCLEO OPERATIVO ECOLOGICO ROMA


Roma, …………..



PREMESSO CHE


· dal Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del Lazio 2005 emerge un quadro descrittivo sulla situazione complessiva dell’ambiente nella regione che evidenzia le principali criticità ambientali e le relazioni causali tra componenti ambientali, pressioni delle attività umane e politiche ambientali;



· il territorio del Lazio è sottoposto a diffusi fenomeni di pressione ambientale, come ricordato dal precitato Rapporto sullo Stato dell’Ambiente e che tali fenomeni non sempre sono controllabili attraverso le procedure ordinarie di controllo e monitoraggio operanti sul territorio;



· la legge regionale n. 45 del 6 Ottobre 1998, istituendo l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio, di seguito denominata “ARPA Lazio”, all'articolo 2 comma 2, ha attribuito all'Agenzia medesima il compito istituzionale di svolgere attività di controllo, di supporto e di consulenza tecnico-scientifica a favore, tra l'altro, della Regione per lo svolgimento dei compiti ad essa attribuiti nel campo della prevenzione e tutela ambientale;



· la Legge Regionale dell’11 dicembre 1998, n. 53 istituisce l’ARDIS, Agenzia Regionale per la Difesa Suolo, agenzia preposta allo svolgimento di attività tecnico-operative connesse all’esercizio delle funzioni amministrative regionali in materia di difesa del suolo previste dall’articolo 8, comma 2, lettere a – c;



· il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente (CCTA):



- è il Reparto Specializzato posto alle dipendenze funzionali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la vigilanza, la prevenzione e la repressione delle violazioni compiute in danno dell’Ambiente, come previsto dall’art. 8 comma 4 della legge 349/86 e per le suddette finalità è dotato di funzioni ispettive, competenze d’azione anche amministrative, nei settori dell’inquinamento del suolo e delle acque, come disposto dagli Artt. 135, 195 e 197 del D.Lgs. 152/2006;



- è il reparto del quale si avvale l’Arma dei Carabinieri ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 297/2000 per l’espletamento delle attività del settore tutela dell’ambiente che costituisce comparto di specialità ai sensi del D.M. 28 aprile 2006, perseguendo finalità: di lotta alla gestione del traffico illecito di rifiuti urbani, speciali e industriali, soprattutto quanto in forma organizzata; tutela delle acque e del suolo dall’inquinamento; tutela degli ecosistemi (suolo, acqua e aria) dalle aggressioni sviluppate in forma organizzata;



· per poter operare un controllo del territorio più approfondito, anche per le tematiche non previste espressamente dalla legge istitutiva di ARPA Lazio ed in considerazione delle criticità ambientali presenti sul territorio del Lazio, appare opportuno attivare un programma che preveda una più stretta collaborazione tra ARPA Lazio e CCTA in considerazione dell’esperienza acquisita dal CCTA;



VISTA


· la legge regionale n. 29 del 6 Ottobre 1997, recante “norme in materia di aree naturali protette regionali” e successive modifiche, prevede tra le finalità (art. 2) che nell'ambito dei principi della legge n. 394/1991, degli articoli 9 e 32 della Costituzione e delle norme comunitarie in materia ambientale e di sviluppo durevole e sostenibile, la Regione detti norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette del Lazio nonché dei monumenti naturali e dei siti di importanza comunitaria, al fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione degli stessi nonché il recupero ed il restauro ambientale di quelli degradati;



· il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, che disciplina le procedure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario;



· la DGR n. 1161/2001, relativa alle modalità di gestione dei beni demaniali marittimi per l’ utilizzazione turistico-ricreativa, prevede la redazione dei Piani di Utilizzazione degli Arenili);



· il D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 146, in attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti;



· il Regolamento regionale n. 3 del 2004 disciplina, con finalità di semplificazione amministrativa, il procedimento per il rilascio, il rinnovo, la modificazione e l’estinzione delle concessioni sulle aree del demanio lacuale e fluviale;



· il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" all’art. 132 prevede la salvaguardia del paesaggio attraverso la cooperazione delle amministrazioni pubbliche per la definizione di indirizzi e criteri riguardanti le attività di tutela, pianificazione, recupero, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio e di gestione dei relativi interventi;



· la legge 20 luglio 2004, n. 189, che riguarda “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”;



· il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale, che disciplina, in attuazione della legge 15 dicembre 2004, n. 308, le materie  concernenti la difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, la tutela delle acque dall'inquinamento e la gestione delle risorse idriche; la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati; la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera; la tutela risarcitoria contro i danni all'ambiente.


CONSIDERATA



· La necessità di sviluppare ulteriormente l’azione di vigilanza, prevenzione e repressione delle violazioni compiute in materia ambientale, in particolare per quanto concerne gli aspetti legati alla messa in sicurezza, bonifica e recupero ambientale dei siti inquinati e contaminati, alla salvaguardia del paesaggio, del patrimonio naturale e del patrimonio storico culturale, anche attraverso la repressione dell’abusivismo edilizio. 



· La peculiarità del contesto ambientale, economico e sociale dei siti degradati da monitorare e bonificare presenti sul territorio della Regione, che spesso insistono in aree urbanizzate o in aree di interesse naturalistico, fattori che comportano dunque anche la complessità degli interventi di messa in sicurezza d'emergenza e di bonifica, la loro durata nonché i rischi connessi a tali attività.



· La necessità di monitorare, prevenire e reprimere il sorgere di eventuali illeciti direttamente o indirettamente riconducibili alle attività di bonifica dei siti contaminati che incidono sull’ambiente.



· Che le operazioni di governo del territorio, come riscontrato in numerose attività svolte dalle forze di polizia, possono attrarre interessi di natura illecita e che pertanto l'efficacia dell'azione di controllo, prevenzione e repressione delle attività illecite può essere conseguita con maggiore efficacia ed efficienza attraverso il ricorso a misure sistematiche di monitoraggio e di controllo ambientale, attività di sorveglianza complessa e su basi tecnologiche sviluppate dalla componente specialistica del CCTA in sinergia con le strutture di controllo dell'ARPA Lazio e della Regione in generale.



· Che la complessità della materia e l’importanza del fattore temporale nella prevenzione di potenziali rischi e danni alla salute pubblica e all'ambiente nonché l’importanza di sviluppare e attuare metodologie di indagine complesse tese a prevenire e reprimere reati ambientali impongono, tra l’altro, l'assunzione di precisi e mirati percorsi formativi per il personale della Regione e delle Agenzie regionali ed altri organismi competenti in materia di tutela e gestione ambientale.



Tutto ciò premesso, nell’ambito delle loro competenze e nel rispetto delle autonomie reciproche



L’Ente REGIONE LAZIO, successivamente denominato Ente, con sede e domicilio fiscale in Roma, via Cristoforo Colombo n. 212, Codice Fiscale e Partita IVA 80143490581, rappresentata dal Direttore della Direzione Regionale Ambiente Ing. Giuseppe Tanzi, nato a San Giovanni Incarico (Fr) il 17/02/1949, delegato alla stipula della presente convenzione con Det. Dir. n. ________ del ______________


E


Il Nucleo Operativo Ecologico dell'Arma dei Carabinieri, istituito ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge 8 luglio 1986, n. 349, ora denominato Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente (di seguito “Comando Carabinieri” o “CCTA”) rappresentato dal Capitano Rajola Pescarini Pietro Comandante del Nucleo Operativo Ecologico di Roma, autorizzato a sottoscrivere il presente atto.



CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:



Articolo 1



Responsabilità e competenze



Il presente protocollo d’intesa regola la collaborazione tra le parti ai fini di migliorare l’efficacia complessiva dei controlli e delle attività di vigilanza in materia di tutela ambientale.



Resta fermo il mutuo riconoscimento di ruoli, funzioni e obblighi degli organi amministrativi e di controllo coinvolti, come previsto dalle normative che disciplinano le rispettive specifiche competenze.



Articolo 2



Obiettivi 



Il presente protocollo d’intesa ha lo scopo di sviluppare la collaborazione e di controllare l’applicazione delle norme a tutela dell’ambiente attraverso:



· lo scambio di informazioni e l’utilizzo delle banche-dati del sistema informatico regionale ambientale, nonché dei dati non sensibili per migliorare l’attività conoscitiva e l’efficacia complessiva dei controlli e delle attività di vigilanza in materia di tutela ambientale, da attuarsi anche attraverso lo scambio costante e reciproco di informazioni ed esperienze, anche al fine di razionalizzare i controlli operati, perseguendo una cultura giuridica condivisa su tematiche di comune interesse. 



· Il rafforzamento dei livelli di tutela e salvaguardia ambientale con particolare riferimento al miglioramento della qualità delle diverse componenti ambientali (aria, acqua, suolo, sottosuolo, etc.) con lo scopo di elevare e ottimizzare il sistema di controllo e prevenzione dei fenomeni di illegalità ambientale, diffondere una più ampia cultura della legalità e del rispetto dell’ambiente come base dello sviluppo sostenibile, migliorare la comunicazione tra i cittadini e le istituzioni e tra i vari soggetti istituzionalmente preposti alle attività di controllo e repressione degli illeciti ambientali, monitorare costantemente i settori maggiormente a rischio e i relativi fattori di rischio definendo le migliori strategie d’intervento, secondo quanto previsto dalle normative comunitarie, nazionali e regionali. sorveglianza e accertamento degli illeciti in violazione delle norme in materia di tutela delle acque - superficiali e sotterranee - dall’inquinamento e controllo del rispetto della normativa sulle concessioni e autorizzazioni dei prelievi e derivazioni idriche;



· La prevenzione di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata nazionale ed internazionale nella Regione Lazio nello specifico settore ambientale.



· La ricerca di tutte le possibili forme di collaborazione al fine di migliorare la gestione ed il controllo delle attività connesse alla:



a. tutela del territorio e del paesaggio dal fenomeno dell’abusivismo con particolare riferimento alle aree naturali protette, ai siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), ai siti storico-archeologici e altre aree di particolare pregio ambientale e naturalistico;



b. verifica delle attività illecite sul demanio lacuale, fluviale e marittimo, attraverso controlli e ispezioni in loco delle attività e delle tipologie di occupazione del suolo demaniale; 


c. prevenzione e controllo dell’inquinamento del suolo e del sottosuolo, anche attraverso il monitoraggio e controllo di siti inquinati e contaminati;



d. supporto alle attività di monitoraggio e controllo del rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento elettromagnetico,  radiazioni ionizzanti e non ionizzanti e localizzazione degli impianti di emissione non conformi;



e. tutela della fauna e controllo del rispetto della normativa vigente in materia con particolare riferimento delle disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali e l’impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate;



Per la Regione Lazio il Referente è da individuarsi nella persona del Direttore Regionale Ambiente, Ing. Giuseppe Tanzi.


Per il comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente il Referente è da individuarsi nella persona del Comandate del Nucleo Operativo Ecologico di Roma dei carabinieri, Capitano Pietro Rajola Pescarini.


Articolo 3



Impegni delle parti



Nello spirito di collaborazione tra le parti e al fine di attivare strumenti di politica ambientale che favoriscano un efficace ed efficiente coordinamento dei propri compiti, le parti si impegnano ad intraprendere ogni possibile azione che possa promuovere il presente protocollo d’intesa e garantire la massima collaborazione in materia di controllo preventivo e successivo relativamente al perseguimento degli obiettivi di cui all’Art. 2.



In particolare:



la Regione Lazio si impegna:



· a mettere a disposizione le proprie banche dati in tema di politiche ambientali, i documenti normativi e di pianificazione, fornendo a richiesta le eventuali rettifiche e gli aggiornamenti, con particolare riferimento alla documentazione cartografica e digitalizzata;



· ad organizzare uno o più seminari relativi all’interpretazione delle normative in campo ambientale e relativi corsi di aggiornamento.



Il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente:



· a svolgere le proprie attività di vigilanza e controllo favorendo lo scambio reciproco di informazioni e dati utili all’espletamento delle proprie funzioni;



· a partecipare attivamente alle iniziative di informazione, formazione e aggiornamento del personale impiegato nelle attività ispettive di competenza, che verranno realizzate in forza del presente documento;



· a rendere disponibili i dati non sensibili risultanti dall’attività di cui al presente protocollo e più in generale a tutti i controlli svolti nel territorio della Regione Lazio e a collaborare con la Regione/Ente nell’effettuazione dei controlli.


Le Parti convengono che per l’attuazione di tale accordo la Regione/Ente si impegna a stanziare a favore del CCTA Euro 210.000,00 per la durata della convenzione di cui al successivo art. 5.




Tali risorse serviranno per corrispondere le indennità di missione al personale del NOE Roma impiegato esclusivamente per i servizi resi ed effettuati in adempimento della presente convenzione, alla presentazione dei relativi titoli di spesa predisposti dal CCTA secondo i parametri definiti nel contratto delle FF.PP. in vigore alla data del servizio effettuato. 



Articolo 4



Fondi Aggiuntivi



Qualora si ritenga di effettuare ulteriori o specifiche attività che abbiano bisogno di fondi aggiuntivi, la Regione si impegna a stanziare, oltre a quanto già indicato, ulteriori fondi necessari alla copertura economica delle ulteriori eventuali esigenze.



Articolo 5


Durata



La collaborazione prevista dal presente protocollo d’intesa ha la durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla data della firma dello stesso.



Alla scadenza naturale tale termine potrà essere prorogato di comune accordo tra le parti contraenti.



Articolo 6


Regime di segretezza



Le parti sono tenute ad osservare il segreto nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, per quanto riguarda fatti, informazioni, cognizioni, documenti od oggetti di cui fossero venuti a conoscenza o che gli fossero stati comunicati in virtù del presente protocollo.



Tale obbligo cesserà solamente nel caso in cui fatti, informazioni, documenti ed oggetti siano o divengano di pubblico dominio.



Tutti i documenti ed informazioni che le Parti metteranno a disposizione nell’ambito dell’attuazione di tale protocollo, dovranno essere considerati come rigorosamente riservati.



Le parti non potranno in alcun modo cedere a terzi i suddetti documenti e/o informazioni senza reciproco ed unanime accordo preventivo.



Si conviene il rispetto reciproco dell’art. 329 del c.p.p.



Roma lì _________________


Per la Regione Lazio


Il Direttore della Direzione Regionale Ambiente


Ing. Giuseppe Tanzi


____________________



Per il Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente



Il Comandante del Nucleo Operativo Ecolgico di Roma



Capitano Rajola Pescarini Pietro



___________________
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